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Novità 
 
Doti lavoro per i lavoratori colpiti dalla crisi economica - anno 2010 
Nelle prossime settimane saranno comunicati agli enti accreditati per i servizi al lavoro i 
nominativi dei lavoratori da coinvolgere nelle attività di riqualificazione professionale. È infatti 
in corso l'istruttoria delle domande per gli interventi destinati a lavoratori in Cassa integrazione 
in deroga e in Mobilità in deroga. Come nell'anno precedente insieme alla cassa integrazione 
erogata dall'INPS, ai lavoratori è assegnata la "dote lavoro", composta di una serie di servizi 
personalizzati mirati alla riqualificazione e reinserimento lavorativo. Le novità del 2010 
riguardano l'estensione degli interventi ad altri target di lavoratori. Oltre ai destinatari della 
cassa integrazione in deroga, hanno diritto alla dote anche i lavoratori che hanno perso il 
lavoro nel 2009 ma che non godono del diritto ordinario alla mobilità e che sono iscritti aagli 
elenchi della mobilità in deroga. Rispetto all'anno scorso sono aumentate le possibili aree di 
formazione trasversale proposte ai lavoratori e vi è la possibilità di prevedere, previa 
validazione regionale, anche una formazione specifica. Infine sono state modificate le modalità 
di calcolo del numero di doti per lavoratore, proporzionalmente alle ore di sospensione 
richieste dall'impresa nel caso della Cig in deroga. INFO: Ufficio Programmazione e Valutazione 
FSE - 041/2795305 – 5339 
 
WO.M.EN. Mechanism: progetto per la promozione della mobilità femminile 
È in fase di avvio il progetto transnazionale WO.M.EN. Mechanism (Women Mobility 
ENhancement Mechanism) che vede in partenariato la Regione dell'Attica (Grecia) e la Regione 
del Veneto - Direzione Lavoro. Il primo meeting si è tenuto ad Atene il 16 aprile scorso. Il 
progetto intende rispondere alle esigenze derivanti dall'attuale contesto economico, 
proponendo un approccio integrato volto a promuovere la mobilità, fattore cruciale del mercato 
del lavoro, e sostenere il miglioramento continuo e l'innalzamento qualitativo delle competenze 
professionali delle donne. La mobilità è considerata in entrambe le sue forme, lavorativa e 
geografica. Il target a cui ci si rivolge è rappresentato da donne occupate, disoccupate e 
lavoratrici autonome, con riferimento ad attività imprenditoriali nel settore della cultura. 
Verranno sviluppate e sperimentate metodologie e prassi potenzialmente adattabili anche ad 
altri gruppi target e settori economici.  
INFO: Ufficio Programmazione e Valutazione FSE 041/2795305 – 5807 

 
Central Europe: nuovo sito web dedicato al progetto ET-Struct 



Sono ora disponibili on-line, nel nuovo sito internet www.etstruct.eu, informazioni generali, 
news e approfondimenti sul progetto transnazionale ET-Struct, promosso dall'organismo 
austriaco Stadtschulrat für Wien (ente pubblico regionale per l'istruzione), nell'ambito della 
nuova iniziativa comunitaria Central Europe. Il programma è finalizzato a promuovere lo 
sviluppo economico, ambientale e sociale nell'Europa Centrale, mediante l'attuazione di 
progetti di cooperazione transnazionale. Il progetto affronta il problema del gap esistente tra 
sistemi produttivi e sistemi formativi per quanto riguarda la definizione del fabbisogno di 
competenze e profili professionali delle imprese, da un lato, e l'offerta dei percorsi formativi e 
le metodologie didattiche, dall'altro. INFO: Ufficio Programmazione e Valutazione FSE 

041/2795305 – 5807 

 
Mobilità anche ai lavoratori licenziati da non imprenditori e agli apprendisti 
Fino ad oggi solo i lavoratori licenziati da datori di lavoro qualificabili come imprese, per 
giustificato motivo oggettivo connesso a riduzione, trasformazione o cessazione di attività o 
lavoro, sono stati iscritti alle liste di mobilità. Le ragioni di uguaglianza di trattamento tra 
lavoratori (art. 3 Cost.) e il contesto giuridico comunitario che equipara i datori di lavoro 
imprenditori e non imprenditori hanno portato oggi all'evoluzione dell'argomento, estendendo 
l'iscrivibilità nella lista di mobilità "non indennizzata" (legge 236/93) anche a tutti i lavoratori 
licenziati da datori di lavoro non imprenditori (DGR n.1109 del 22.03.2010), per esempio liberi 
professionisti, dipendenti di cooperative sociali e di enti qualificati come ONLUS, e, ancor più 
recentemente, agli apprendisti, che possono far valere come motivo del loro licenziamento la 
cessazione dell'attività aziendale, la riduzione del personale o la soppressione del posto di 
lavoro. Quest'intervento, ascrivibile nelle politiche attive del lavoro regionali, sottolinea la 
primaria finalità delle liste di mobilità, che per definizione servono ad agevolare la 
ricollocazione nel mercato del lavoro dei lavoratori licenziati per giustificato motivo. 
INFO: Servizio Occupazione e servizi all'impiego 041/2795313 
 

Lavoro occasionale: i "buoni" disponibili anche nelle tabaccherie 
Dalla metà di aprile i "buoni lavoro" (cosiddetti voucher), del valore di 10 euro saranno 
acquistabili, oltre che presso le sedi INPS o con procedura telematica, anche nelle tabaccherie 
di 6 Regioni italiane, tra cui il Veneto. Al momento sono circa 5.000 le tabaccherie che possono 
eseguire le attività finanziarie, ma si tratta di un numero in rapida crescita, che potrebbe già 
raggiungere le 15.000 unità entro la fine del 2010.  
Questo strumento, avviato in sperimentazione con la vendemmia del 2008, e ora applicabile a 
pressoché tutti i settori, ha provveduto nel tempo a far emergere lavoro nero e irregolare in 
tutte quelle attività dette lavoro occasionale e accessorio. I soggetti che possono svolgere tale 
tipo di lavoro sono principalmente studenti e pensionati, ai quali l'anno scorso si sono aggiunti 
cassaintegrati, lavoratori in mobilità e percettori di disoccupazione e nel 2010 lavoratori in 
part-time.  
Finora i prestatori d'opera pagati con voucher sono stati oltre 55.000, oltre il 22% di questi 
sono ragazzi sotto i 25 anni di età, mentre quasi il 40% sono persone oltre i 65 anni. La 
recente possibilità di remunerare prestatori di lavoro occasionale e accessorio anche da parte 
della committenza pubblica ha portato alla vendita di oltre 100.000 voucher. 
Per ulteriori informazioni e approfondimenti consultare il sito www.inps.it. 
 
Bandi 
AR.CO.: un programma di sviluppo per l'artigianato e il commercio 
Con un finanziamento di 1.350.000 euro, la Regione del Veneto ha approvato il programma 
Ar.CO., (DGR 1106 del 23/03/2010), iniziativa promossa dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, finalizzata a favorire lo sviluppo del territorio con interventi diretti ad 
accrescere la competitività e l'innovatività delle imprese, e ad aumentare i livelli occupazionali 
odierni. In accordo con le Associazione datoriali, la Regione ha scelto i territori dell'area 
Pedemontana, della Bassa padovana e del litorale veneziano per sperimentare una serie di 
iniziative finalizzate a sostenere il sistema delle piccole e micro imprese dei comparti 
dell'artigianato e del commercio. Le azioni ricadranno nelle filiere della sostenibilità energetica 
e nella filiera della produzione alimentare tipica. Sono 5 le doti a disposizione tra cui scegliere: 
"couselling" per lo sviluppo aziendale attraverso la valorizzazione delle risorse umane;"ricerca" 
per rendere partecipi giovani laureati ai processi aziendali di sviluppo dell'innovazione; 
"formazione continua" per l'aggiornamento professionale dei lavoratori; "work experience" per 



la formazione on the job e "autoimprenditorialità" volta a supportare gli aspiranti imprenditori. 
Per ogni richiesta l'ammontare massimo di costo ammissibile risulta pari a 5.000 euro, ad 
eccezione della "formazione continua" per cui l'ammontare massimo di costo ammissibile 
risulta pari a 2.500 euro. A partire dal 23 aprile 2010 le Università Venete accreditate per i 
servizi al lavoro possono formulare domanda di ammissione al finanziamento per uno o più dei 
dispositivi previsti dal programma, accedendo all'area riservata del sito  
www.servizilavoro.venetolavoro.it INFO: Ufficio Programmazione e Valutazione FSE 

041/2795305 

 
Interventi per lavoratori coinvolti in crisi aziendale o settoriale - POR FSE  
Adattabilità 
Dal 20 maggio sarà possibile presentare progetti per la realizzazione di interventi volti alla 
riqualificazione professionale e al reimpiego di lavoratori coinvolti da crisi aziendale o settoriale 
(DGR 1112 del 23/03/2010). L'obiettivo dell'azione è di favorire l'occupazione dei lavoratori a 
rischio di espulsione dal mercato del lavoro (lavoratori in cassa integrazione ordinaria o 
straordinaria, iscritti alle liste di mobilità) attraverso la realizzazione di percorsi personalizzati 
di orientamento, formazione professionale, ricerca attiva di lavoro e accompagnamento 
all'inserimento lavorativo.  
L'azione è interamente finanziata con risorse del Fondo Sociale Europeo, nell'ambito del 
Programma Operativo Regionale - Asse Adattabilità, per un importo pari a 2,2 milioni di euro. 
Il bando rimarrà aperto per un intero anno, fino al 20 maggio 2011, con modalità di 
presentazione dei progetti cosiddetta "a sportello". L'iniziativa prevede lo sviluppo di un'unica 
tipologia progettuale, presentabile da organismi iscritti all'elenco regionale degli enti di 
formazione accreditati per gli ambiti Formazione Continua e/o Orientamento o da enti iscritti 
all'elenco regionale dei soggetti accreditati per i servizi al lavoro, per tutte o solamente alcune 
delle 4 aree di prestazione. Possono presentare domanda, seppur non ancora accreditati ai 
suddetti elenchi, gli organismi che abbiano già presentato istanza di accreditamento. Le 
domande presentate compilando l'apposito formulario on-line, dovranno essere inviate 
all'indirizzo della Direzione Lavoro. Bando e allegati sono reperibili nella sezione dedicata del 
sito regionale. INFO: Ufficio Programmazione e Valutazione FSE 041/2795807 - 5305  

 
Riservato agli Enti locali: co-finanziamento della Regione per attività di pubblica 
utilità 
Prosegue l'intervento di sostegno alle iniziative promosse dagli enti locali e in generale da 
pubbliche amministrazioni, quali Istituti scolastici e ULSS, per l'occupazione temporanea di 
lavoratori disoccupati sprovvisti di ammortizzatori sociali. L'intervento, sulla scia di quello 
precedente, consente agli enti attuatori (imprese, public utility, cooperative sociali) di 
assumere e assicurare un reddito per un certo periodo di tempo a lavoratori in difficoltà, anche 
segnalati dai servizi sociali. La Regione del Veneto cofinanzia il 50% del costo del lavoro. Le 
attività di pubblica utilità e di carattere straordinario e temporaneo possono essere le più 
varie: es. manutenzioni (edili, idrauliche, elettriche, falegnameria), servizi di dipintura, 
traslochi, giardinaggio, volantinaggio oltre che manutenzione ambientale e gestione del 
territorio e servizi di accompagnamento. Alcune novità riguardano la possibilità per gli enti 
locali di poter proporre progetti anche in forma associata e avvalersi, per la parte 
dell'intervento a loro carico, anche di contributi privati. La presentazione dei progetti prevede 
l'utilizzo di un formulario e non ha termini di scadenza, fino ad esaurimento delle risorse. Per 
scaricare la modulistica vedi tra gli Avvisi della pagina Lavoro nel sito della Regione del Veneto. 
INFO: Servizio per l'Occupazione e Servizi per il Lavoro - 041/2795313 

 
Per iscriversi al Notiziario della Direzione Lavoro clicca qui  

Per orientare i cittadini, operatori dell'orientamento, giovani e adulti sulle 
opportunità di istruzione e formazioni è attivo il NUMERO VERDE 

800 998 300 
Per gli operatori: infofse@regione.veneto.it 

Per informazioni sugli interventi anticrisi per le imprese e i lavoratori: 
servizilavoro@regione.veneto.it 
Redazione: Direzione Regionale Lavoro  

Fondamenta S.Lucia, Cannaregio 23 - 30121 VENEZIA - tel. 041.2795343 


